
Ugo Carughi, Architetto, Napoli 1948 

Laurea in Architettura  (110/110) presso la Facoltà di Architettura di Napoli in data 3.3.1973. Vincitore con il progetto di 

Laurea del concorso CISIA 1972-73 per laureati in Architettura e Ingegneria, indetto dalla rivista acier-stahl-steel, con 

pubblicazione del progetto sul n.6/1974 della rivista.  

Iscritto all’Albo professionale dal 1974. Funzionario presso la Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di 

Napoli e provincia dall’1.12.1979, presso la quale è stato Soprintendente Reggente dal 18.5.2000 all’11.9.2000. 

Componente del Comitato tecnico per il Piano nazionale per gli archivi e l’architettura del Novecento della Direzione 

Generale per l’architettura e l’arte contemporanee dal 2001, dal 2002 è stato referente presso la Sezione V della 

Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee. Referente per gli interventi 

della metropolitana di Napoli. Rappresentante il Ministero BB. CC. AA. nel Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione degli Annali dell’Architettura e delle Città fino al gennaio 2014. E’ membro del Comitato Scientifico 

dell’Associazione Dimore Storiche – Campania. E’ membro del Consiglio Nazionale del Do.Co.Mo.Mo. Italia. 

   

Tra le principali pubblicazioni: Segno, metodo, progetto. Itnerari dell’immagine urbana tra memoria e intervento. (a 

cura di), Napoli 1990. Spaccanapoli. Centro Storico (a cura di), Napoli 1992. La Galleria Umberto I. Architettura del 

ferro a Napoli, Napoli 1996. Alfredo Cottrau 1839-1898. L’Architettura del ferro nell’Italia delle grandi trasformazioni, 

Napoli 2003 (con E. Guida). Città Architettura Edilizia Pubblica. Napoli e il Piano INA Casa, Napoli 2006. La qualità 

dell’architettura. Il cantiere delle Regie Poste e Telegrafi di Napoli, Milano 2006. Maledetti vincoli. La tutela 

dell’architettura contemporanea, Torino 2012. Autore di numerosi saggi su volumi di Storia dell’Architettura e di 

Restauro, nonché su riviste specializzate nel settore. 

 

Tra le principali docenze ha svolto per conto del Ministero per i BB.CC.AA, Progetto ed attuazione di metodologia di 

analisi e di intervento finalizzato alla protezione dei monumenti architettonici dal rischio sismico nel 1988. Ha insegnato 

presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II Storia dell’Architettura 

Contemporanea, nel 1997/1998 e Elementi di Storia dell’Architettura, Teoria del restauro e Legislazione, nel febbraio, 

marzo, aprile 1998. Ha tenuto seminari su Normative di tutela dei giardini storici dal 1996 al 2000; ha renuto i Corsi su 

La Legislazione Italiana in materia di Tutela del Paesaggio dal 2000 al 2008 e su Legislazione dei Beni Culturali, dal  

2004 al 2010. Presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli, ha tenuto il Corso Abitare 

e Costruire: Storie del contemporaneo, dal 2000 al 2006. Presso l’Università degli Studi della Basilicata, Facoltà di 

Lettere e Filosofia di Potenza, ha tenuto il Corso di Architettura del Paesaggio, dal 2003 al 2006. Presso l’Università 

Suor Orsola Benincasa ha diretto il Corso di perfezionamento in conservazione e valorizzazione dei Beni e delle Attività 

Culturali Progetti visivi e Laboratorio multimediale, nel 1999. Presso la stessa Università ha tenuto i Corsi di  

Educazione dei Beni Culturali, per l’anno 2002 /2003; di Gestione amministrativa dei beni culturali, dal 2003 al 2012; di 

Legislazione  dei beni culturali per l’anno 2012/2013. E’ incaricato per quest’ultima materia per l’anno 2013/2014. 

Tutte le docenze per le suindicate Università sono state svolte come docente a contratto. 

 

Ha realizzato un allestimento museografico in CastelNuovo, a Napoli; ha condotto numerosi allestimenti di mostre e 

numerosi interventi di restauro e sistemazione di edifici monumentali, in particolare di fabbriche religiose. Tra queste, 

con un primo progetto per la chiesa di Sant’Aniello a Caponapoli ha vintoil premio ex-aequo al Concorso per progetti 

pilota per la conservazione dei monumenti tra Paesi membri indetto dalla Comunità Economica Europea per l’anno 

1988. Progetto pubblicato sul Bollettino d’Arte del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali n.581 del novembre-

dicembre 1989. Nel dicembre 2011, dopo anni di interventi con finanziamenti a singhiozzo, la chiesa è stata inaugurata 

con una sistemazione che in parte riprende il progetto originario.      

 


